
Servizio Veterinario Sanità Animale (SVET A) -CONTROLLI SU OSA (Operatori del Settore Alimentare)DECRETO LEGISLATIVO 14 marzo 2013, n. 33  “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. Delibera del Commissario Straordinario ASP Crotone n. 025 del 26 Gennaio 2016. 
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Dimensioni e caratteristiche delle Imprese 
OGGETTO DI CONTROLLO E /O CRITERI DI 
SELEZIONE 

SETTORE DI 
ATTIVITA' 
DELL'IMPRESA 

Tipologia e FREQUENZA del Controlli 
 

OBBLIGHI E ADEMPIMENTI che le imprese oggetto di 
controllo sono tenute a rispettare. Normative di 
riferimento e Diposizioni sanzionatorie 
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Imprese controllabili:  

 Tutti gli allevamenti avicoli commerciali con 
capacità strutturale uguale o superiore ai 250 
capi  

 Negli allevamenti avicoli commerciali con 
capacità strutturale inferiore ai 250 capi si 
applica  un Piano di Autocontrollo adeguato 
alla realtà aziendale (ovvero semplificato), 
concordato col Servizio Veterinario 

 Sono esentati dall’obbligo di applicazione del 
PNCS solo gli allevamenti avicoli familiari di cui 
al DM 13.11.2013 fatto salvo controlli ad hoc 
disposti dal Servizio Veterinario. 

Allevamenti di 
riproduttori Gallus 
gallus 

Campionamento: Materiale campionato pool di feci/polvere, 
animali, sangue, tamponi ambientali. 
Numero/Frequenza: due volte/anno durante il ciclo produttivo di 
tutti i gruppi in deposizione. 
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 

 Corretta esecuzione dei campionamenti in autocontrollo 
(metodi, frequenze, rapporti di prova dei laboratori, 
tempi intercorsi tra prelievo, inizio analisi e 
comunicazione dell’esito);  

 Rispetto delle misure di prevenzione notificate; 

 Collaborazione durante le operazioni di 
campionamento;  

 Tempestiva segnalazione di diagnosi o di sintomatologia 
sospetta 
 

Norme 

 Regolamento CE 2160/2003 

 Regolamento CE n 1177/2006 

 Regolamento CE 882/2004, art.54, par.1 

 PNC SALMONELLOSI 2016-2018 

 Decreto Legislativo n 191/2006 

 Legge n. 218 del 02/06/1988 

 Decreto legislativo 193/2007, art.6 commi 4 e 7 
 

Allevamenti di 
galline ovaiole 

Campionamento: Materiale campionato pool di feci/polvere, 
animali, sangue, tamponi ambientali. 
Numero/Frequenza:   un gruppo/anno per allevamento con capacità 
strutturale, registrata in BDN, uguale o superiore a 1000 capi.  
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 

Allevamenti di polli 
da carne  

Campionamento: Materiale campionato: pool di feci/polvere, 
animali, sangue, tamponi ambientali su tutti i gruppi in deposizione.  
Numero/Frequenza:  un gruppo/anno entro 3 settimane dalla data 
di macellazione (oppure entro 6 settimane nei casi autorizzati nel 
PdAA) nel 10% degli allevamenti con capacità strutturale, registrata 
in BDN, uguale o superiore a 5000 capi. 
 Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 

Allevamenti di 
tacchini da 
riproduzione 

Campionamento: Materiale campionato pool di feci/polvere, 
animali, sangue, tamponi ambientali su tutti i gruppi in deposizione.  
Numero/Frequenza:  Una volta l’anno in tutti i gruppi, tra la 30° e 
45° settimana di età.  
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 

Allevamenti di 
tacchini da ingrasso 

Campionamento: Materiale campionato pool di feci/polvere, 
animali, sangue, tamponi ambientali su tutti i gruppi in deposizione.  
Numero/Frequenza:  un gruppo/anno entro 3 settimane dalla data 
di macellazione (oppure entro 6 settimane nei casi autorizzati nel 
PdAA) nel 10% degli allevamenti con capacità strutturale, registrata 
in BDN, uguale o superiore a 5000 capi. 
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 
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Imprese controllabili: Secondo piano 
sorveglianza nazionale influenza aviaria  
 
Criterio di selezione: 
Sulla base della categorizzazione di rischio 

Allevamenti avicoli: 

 Tacchini da carne 
e riproduzione; 

 Polli riproduttori; 

 Galline ovaiole 
sia allevate al 
chiuso che free-
range; 

 Riproduttori 
selvaggina; 

 Oche e anatre da 
carne e da 
riproduzione 

 Svezzatori e 
Commercianti 
Avicoli 

Ispezione: rispetto norme biosicurezza e movimentazione animali. 
Numero/Frequenza: secondo piano di sorveglianza annuale  
Verbale rilasciato in copia alla Parte: SI 
Preavviso: No 

 Rispetto delle norme di biosicurezza e delle norme sulla 
movimentazione animale;  

 Rispetto delle misure di prevenzione notificate; 

 Obbligo di segnalazione di mortalità anomala 
 
Norme 

 Direttiva 2005/94/CE  

 Decreto legislativo 25 gennaio 2010 , n. 9  

 Piano di sorveglianza nazionale nella popolazione 
avicola domestica e selvatica 2015 – 2018 

 Allegato A dell’ Ordinanza 3 dicembre 2010 

 Decreto del Ministro della Salute 25 giugno 2010 
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Imprese controllabili: Il numero di aziende da 
sottoporre a campionamento è definito 
annualmente nelle tabelle 1 e 2 dell’Allegato I 
della Decisione della Commissione 2010/367/UE 

Allevamenti avicoli: 

 Tacchini da carne 
e riproduzione; 

 Polli riproduttori; 

 Galline ovaiole 
sia allevate al 
chiuso che free-
range; 

 Riproduttori 
selvaggina; 

 Oche e anatre da 
carne e da 
riproduzione 

Svezzatori e 
Commercianti 
Avicoli 

Campionamento: Materiale campionato sangue, tamponi 
rinofaringei 
Numero/Frequenza: n. 10 campioni di sangue/anno per ogni 
azienda 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 

 Rispetto delle norme di biosicurezza e delle norme sulla 
movimentazione animale;  

 Rispetto delle misure di prevenzione notificate; 

 Obbligo di segnalazione di mortalità anomala; 

 Collaborazione per le operazioni di prelievo 
 
Norme 

 Direttiva 2005/94/CE  

 Decreto legislativo 25 gennaio 2010 , n. 9  

 Piano di sorveglianza nazionale nella popolazione 
avicola domestica e selvatica 2015 – 2018 

 Allegato A dell’ Ordinanza 3 dicembre 2010 

 Decreto del Ministro della Salute 25 giugno 2010 
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 Imprese controllabili:  

 Adesione volontaria ai Piani Sentinella Blue 
tongue. 

 
Criterio di selezione: 

 Sulla base di criteri di rischio ambientali ed 
epidemiologici 

 Allevamenti 
bovini 

  Allevamenti 
ovicaprini 

Campionamento: Materiale campionato sangue 
Numero/Frequenza n. 43 campioni di sangue/mese prelevati sugli 
animali sentinella presso le aziende aderenti al piano. 
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 

 Rispetto delle norme di biosicurezza e delle norme sulla 
movimentazione animale;  

 Rispetto delle misure di prevenzione notificate; 

 Obbligo di segnalazione di sintomatologia sospetta; 

 Collaborazione per le operazioni di prelievo 
 

Norme 

 Regolamento CE 1266/07 

 Nota DGSAF 16156 del 18.06.2015 
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Imprese controllabili:  

 Tutti gli allevamenti suinicoli presenti sul 
territorio.  

 Sono esentati dall’obbligo di applicazione del 
Piano di eradicazione  solo gli allevamenti 
suinicoli da ingrasso con n. di capi inferiore 
alle due unità, fatti salvi controlli ad hoc 
disposti dal Servizio Veterinario. 

Allevamenti di suini 
da riproduzione a 
ciclo aperto 

Campionamento: Materiale campionato sangue 
Numero/Frequenza: Cadenza semestrale. In ciascuna azienda sono 
prelevati campioni individuali su un  numero di suini da riproduzione 
pari a quello previsto nell’allegato V di cui all’ O.M. 12 aprile 2008. 
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 

 Rispetto delle norme di biosicurezza e delle norme sulla 
movimentazione animale;  

 Rispetto delle misure di prevenzione notificate; 

 Obbligo di segnalazione di sintomatologia sospetta; 

 Collaborazione per le operazioni di prelievo 
 
Norme 

 Ordinanza Ministeriale 12 aprile 2008 

 Decreto n. 83 del 4 agosto 2011 

 Decreto Ministeriale 30 dicembre 2010 

 Decreto del Commissario ad Acta Calabria n.139 del  
22/12/2015 

 
 

Imprese controllabili:  

 Tutti gli allevamenti suinicoli presenti sul 
territorio.  

 Sono esentati dall’obbligo di applicazione del 
Piano di eradicazione  solo gli allevamenti 
suinicoli da ingrasso con n. di capi inferiore 
alle due unità, fatti salvi controlli ad hoc 
disposti dal Servizio Veterinario. 

Allevamenti di suini 
da riproduzione a 
ciclo chiuso 

Campionamento: Materiale campionato sangue 
Numero/Frequenza: Cadenza annuale. In ciascuna azienda sono 
prelevati campioni individuali su un  numero di suini da riproduzione 
pari a quello previsto nell’allegato V di cui all’ O.M. 12 aprile 2008 
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 

Imprese controllabili:  

 Tutti gli allevamenti suinicoli presenti sul 
territorio.  

 Sono esentati dall’obbligo di applicazione del 
Piano di eradicazione  solo gli allevamenti 
suinicoli da ingrasso con n. di capi inferiore 
alle due unità, fatti salvi controlli ad hoc 
disposti dal Servizio Veterinario. 

Allevamenti di suini 
da Ingrasso con 
destinazione 
esclusiva al macello 

Campionamento: Materiale campionato sangue 
Numero/Frequenza: Cadenza annuale. In ciascuna azienda sono 
prelevati campioni individuali su un  numero di suini pari a quello 
previsto nell’allegato IV di cui all’ O.M. 12 aprile 2008 
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 

Imprese controllabili:  

 Tutti gli allevamenti suinicoli presenti sul 
territorio.  

 Sono esentati dall’obbligo di applicazione del 
Piano di eradicazione  solo gli allevamenti 
suinicoli da ingrasso con n. di capi inferiore 
alle due unità, fatti salvi controlli ad hoc 
disposti dal Servizio Veterinario. 

Allevamenti di suini 
da Ingrasso con 
destinazione  da 
vita verso altri 
allevamenti da 
ingrasso. 

Campionamento: Materiale campionato sangue, feci 
Numero/Frequenza: Cadenza mensile. In ciascuna azienda sono 
prelevati campioni individuali ematici e pool di feci su un  numero di 
suini pari a quello previsto nell’allegato IV di cui all’ O.M. 12 aprile 
2008 
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 

Imprese controllabili:  

 Tutti gli allevamenti suinicoli presenti sul 
territorio.  

 Sono esentati dall’obbligo di applicazione del 
Piano di eradicazione  solo gli allevamenti 
suinicoli da ingrasso con n. di capi inferiore 
alle due unità, fatti salvi controlli ad hoc 
disposti dal Servizio Veterinario. 

Stalle di sosta  Campionamento: Materiale campionato sangue, feci 
Numero/Frequenza: Cadenza mensile. In ciascuna azienda sono 
prelevati campioni individuali ematici e pool di feci su un  numero di 
suini pari a quello previsto nell’allegato IV di cui all’ O.M. 12 aprile 
2008 
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 
 
Verifica: rispetto dei requisiti strutturali, gestionali e documentali di 
cui all’allegato X di cui all’ O.M. 12 aprile 2008  
Numero/Frequenza: In concomitanza al campionamento 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 
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Imprese controllabili:  

 Tutti gli allevamenti suinicoli presenti sul 
territorio.  

 Non sono soggetti a controllo gli allevamenti 
suinicoli da autoconsumo. 

 Allevamenti di suini 
da riproduzione 

 Allevamenti di suini 
da Ingrasso  

 Stalle di sosta  

Verifica: requisiti strutturali, gestionali e documentali di cui 
all’allegato X di cui all’ O.M. 12 aprile 2008. 
Frequenza: Biennale 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: SI 
Preavviso: Si 
 
 
 

 Rispetto delle norme di biosicurezza: requisiti 
infrastrutturali, gestionali (registrazioni, vuoto sanitario, 
mezzi di trasporto, personale, reflui)  

 Rispetto delle misure di prevenzione notificate. 
 
Norme 

 Ordinanza Ministeriale 12 aprile 2008 

 Decreto n. 83 del 4 agosto 2011 

 Decreto Ministeriale 30 dicembre 2010 

 Decreto del Commissario ad Acta Calabria n.139 del 
22/12/2015 
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Imprese controllabili:  

 Tutti gli allevamenti suinicoli presenti sul 
territorio.  

 Non sono soggetti a controllo gli allevamenti 
suinicoli da autoconsumo. 

 Allevamenti di suini 
da riproduzione 

 Allevamenti di suini 
da Ingrasso  
 

Campionamento: Materiale campionato sangue 
Numero/Frequenza: Cadenza quadrimestrale/anno. In ciascuna 
azienda sono prelevati campioni individuali ematici su un  numero di 
suini pari a quello previsto nell’allegato II di cui all’ Decreto 
Ministeriale 30 dicembre 2010 
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 
 
Verifica: corretta attuazione del piano vaccinale, conformemente a 
quanto contenuto nel  Decreto Ministeriale 30 dicembre 2010, 
Allegato II (schemi vaccinali); 
Numero/Frequenza: In concomitanza al campionamento 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 

 Corretta attuazione del piano di vaccinazione. 

 Rispetto delle norme di biosicurezza e delle norme sulla 
movimentazione animale;  

 Rispetto delle misure di prevenzione notificate. 

 Collaborazione per le operazioni di prelievo 
 
Norme 

 Decisione 2008/185/CE 

 Decreto Ministeriale 30 dicembre 2010 

 Decreto Ministeriale 4 Agosto 2011 

 nota del Ministero della Salute Prot. DGSAF.III/9996 del 
17/05/2013 

 nota del Ministero della Salute Prot. DGSAF.III/4856 del 
08/03/2013 
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 Imprese controllabili:  

 Tutti gli allevamenti bovini e ovicaprini con 
almeno un capo da riproduzione 

 Allevamenti di  
bovini bufalini e 
ovicaprini da 
riproduzione 
 

Campionamento: Materiale campionato obex 
Numero/Frequenza: su segnalazione di sintomatologia sospetta 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 

 Corretto smaltimento della carcasse di animali morti. 

 Notifica tempestiva di sintomatologia sospetta. 

 Rispetto delle misure di prevenzione notificate. 

 Collaborazione per le operazioni di prelievo. 
 

Norme 

 Regolamento 999/2001  

 Decreto Ministeriale 16 Ottobre 2003 

 Decreto Ministeriale 17 Ottobre 2004 

 Decreto Ministeriale 30 Ottobre 2007 
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Imprese controllabili:  

 Tutti gli allevamenti ovini iscritti ai Libri 
Genealogici  o Registri Anagrafici 

 Tutti gli allevamenti ovini commerciali 

 Sono esclusi gli allevamenti da autoconsumo o 
i cui animali sono destinati ad  attività  diverse  
dalla  riproduzione  o  dalla  produzione  di 
alimenti.  

 

 Allevamenti  ovini 
da riproduzione 

Campionamento:  Materiale campionato sangue 
Numero/Frequenza: In ciascuna azienda sono prelevati campioni 
individuali di sangue su tutti i riproduttori e futuri riproduttori 
maschi e sulle femmine dei gruppi di monta autorizzati. Cadenza 
annuale sui nuovi riproduttori. 
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 
 
Sorveglianza: assenza di sintomatologia riferibile a Scrapie. 
Numero/Frequenza: In concomitanza al campionamento 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 
 
Verifica:  requisiti previsti dal Decreto 25 novembre 2015 
Numero/Frequenza: In concomitanza al campionamento 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 
 
Campionamento:  campionamenti casuali o mirati su  capi  di 
entrambi i sessi al fine di verificare il livello  di  certificazione 
genetica acquisita e il rispetto delle prescrizioni previste in  tema di 
utilizzo degli arieti e di introduzione dei riproduttori. 
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Numero/Frequenza: ad hoc 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: NO 
 

 Mantenimento dei requisiti gestionali previsti  dal piano. 

 Corretto smaltimento della carcasse di animali morti. 

 Notifica tempestiva di sintomatologia sospetta. 

 Rispetto delle misure di prevenzione notificate. 

 Collaborazione per le operazioni di prelievo. 
 

Norme 

 Regolamento 999/2001  

 Decisione 2003/100/CE 

 Decreto Ministeriale 17 Ottobre 2004 

 Decreto Ministeriale 17 Dicembre 2004 

 Decreto 25 novembre 2015 
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Imprese controllabili:  

 Tutti gli allevamenti bovini/bufalini con 
almeno un capo da riproduzione 

 Allevamenti di  
bovini/bufalini da 
riproduzione 
 

Campionamento:  Materiale campionato sangue/organi. 
Intradermoreazione. 
Numero/Frequenza: In ciascuna azienda sono prelevati campioni 
individuali di sangue su tutti i capi di età  superiore ai 12 mesi per la 
brucellosi e leucosi e viene eseguita l’intradermoreazione per la 
tubercolosi su tutti i capi di età superiore  ai 42 giorni. Cadenza 
annuale per tubercolosi e leucosi e semestrale per brucellosi. 
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 
 

 Rispetto delle norme di biosicurezza e delle norme sulla 
movimentazione animale  

 Corretto Identificazione degli animali. 

 Notifica tempestiva di aborti e sintomatologia sospetta. 

 Rispetto delle misure di prevenzione notificate. 

 Collaborazione per le operazioni di prelievo. 
 
Norme 

 Decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320 

 Legge 9 giugno 1964, n. 615 

 Decreto Ministeriale 15 dicembre 1995, n. 592 

 Decreto Legislativo 2 maggio 1996, n. 358 

 Decreto Legislativo 22 maggio 1999, n. 196 

 Ordinanza Ministeriale del 25 Maggio 2015  

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale-CA n.118  
del 25/11/2011 



P
ia

n
o

 d
i p

ro
fi

la
ss

i b
ru

ce
llo

si
 o

vi
n

a 
e 

ca
p

ri
n

a
 

C
am

p
io

n
am

en
to

 

Imprese controllabili:  

 Tutti gli allevamenti ovini e caprini con almeno 
un capo da riproduzione 

 Allevamenti di 
ovicaprini da 
riproduzione 
 

Campionamento:  Materiale campionato sangue/organi. 
Intradermoreazione. 
Numero/Frequenza: In ciascuna azienda sono prelevati campioni 
individuali di sangue su tutti i capi di età  superiore ai 12 mesi per la 
brucellosi e leucosi e viene eseguita l’intradermoreazione per la 
tubercolosi su tutti i capi di età superiore  ai 42 giorni. Cadenza 
annuale per tubercolosi e leucosi e semestrale per brucellosi. 
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: No 
Preavviso: Si 
 

 Rispetto delle norme di biosicurezza e delle norme sulla 
movimentazione animale  

 Corretto Identificazione degli animali. 

 Notifica tempestiva di aborti e sintomatologia sospetta. 

 Rispetto delle misure di prevenzione notificate. 

 Collaborazione per le operazioni di prelievo. 
 
Norme 

 Decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320 

 Legge 9 giugno 1964, n. 615 

 Decreto Ministeriale 2 luglio 1992, n. 453, 

 Decreto Legislativo 22 maggio 1999, n. 196 

 Ordinanza Ministeriale del 25 Maggio 2015 

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale-CA n.118  
del 25/11/2011 
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Imprese controllabili:  

 Il 3% degli allevamenti bovini/bufalini aperti in 
BDN al 31 dicembre di ogni anno selezionati in 
base alla categorizzazione del rischio. 

 Controlli ad hoc sui restanti allevamenti ove 
ritenuto necessario dalla Autorità 
Competente. 

 Sono esclusi gli allevamenti da autoconsumo.  
 

Criterio di selezione: 

 Criteri di rischio conformi a quanto previsto 
dal  Regolamento (CE) n°1082/2003 del 23 
giugno 2003 
 

 

 Allevamenti di 
Bovini/Bufalini da 
riproduzion 

 Allevamenti di 
Bovini/Bufalini  da 
Ingrasso  

Ispezione: E’ oggetto di controllo qualsiasi aspetto relativo alla 
gestione dell'anagrafe informatizzata 
delle aziende per verificare che tali aspetti siano conformi alle 
prescrizioni di legge.  
Numero/Frequenza: Cadenza annuale negli allevamenti presenti 
selezionati in base al rischio.  
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: Si 
Preavviso: No, salvo esigenze motivate 

 Conformità allevamento alle norme relative al sistema 
di identificazione e registrazione  

 
Norme 

 Direttiva 92/102/CEE 

 Regolamento CE n° 494 del 27/02/1998 

 Regolamento (CE) n. 599/2004 del 30 marzo 2004 

 Regolamento (CE) n. 1760/2000, del 17 luglio 2000 

 Regolamento (CE) n°1082/2003 del 23 giugno 2003 

 Decreto del Presidente della Repubblica 317/96 

 Decreto Interministeriale del 31 gennaio 2002 

 Accordo Stato/Regioni del 26 maggio 2005 

 Decreto Legislativo n. 196 del 1999 

 Decreto Legislativo n. 58 del 29/01/2004 

 Decreto Ministeriale 16 Maggio 2007  

 Ordinanza Ministeriale del 25 Maggio 2015 

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale-CA n.118  
del 25/11/2011 

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale-CA  n.115 
del 31.07.2013  
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Imprese controllabili:  

 Il 5% degli allevamenti bovini aperti in BDN al 
31 dicembre di ogni anno selezionati in base 
alla categorizzazione del rischio. 

 Controlli ad hoc sui restanti allevamenti ove 
ritenuto necessario dalla Autorità 
Competente. 

 
Criterio di selezione: 

 Criteri di rischio conformi a quanto previsto 
dalla  Nota DGSA.II/14396/P-i.5.i/8 del 
23/11/2007 

Tutti gli allevamenti 
equini 

Ispezione: E’ oggetto di controllo qualsiasi aspetto relativo alla 
gestione dell'anagrafe informatizzata 
delle aziende per verificare che tali aspetti siano conformi alle 
prescrizioni di legge.  
Numero/Frequenza: Cadenza annuale negli allevamenti selezionati 
in base al rischio.  
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: Si 
Preavviso: No, salvo esigenze motivate 

 Conformità allevamento alle norme relative al sistema 
di identificazione e registrazione  

 
Norme 

 Regolamento (CE) n. 504/2008 

 Decreto Ministeriale 26 settembre 2011  

 Ordinanza Ministeriale del 23 Marzo 2015 

 Nota DGSA.II/14396/P-i.5.i/8 del 23/11/2007 

 Decreto legislativo 16 febbraio 2011, n. 29 

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale-CA  n.115 
del 31.07.2013 
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Imprese controllabili:  

 Il 3% degli allevamenti ovini e caprini aperti in 
BDN con il 5% dei capi, al 31 dicembre di ogni 
anno selezionati in base alla categorizzazione 
del rischio. 

 Controlli ad hoc sui restanti allevamenti ove 
ritenuto necessario dalla Autorità 
Competente. 

 Criteri di rischio conformi a quanto previsto 
dal  Regolamento (CE) n. 1505/2006 

 Sono esclusi gli allevamenti da autoconsumo.  
 
Criterio di selezione: 

 Criteri di rischio conformi a quanto previsto 
dal  Regolamento (CE) n. 1505/2006 

 

 Allevamenti di 
ovicaprini da 
riproduzione 

 Allevamenti di 
ovicaprini da 
Ingrasso 

Ispezione: E’ oggetto di controllo qualsiasi aspetto relativo alla 
gestione dell'anagrafe informatizzata 
delle aziende per verificare che tali aspetti siano conformi alle 
prescrizioni di legge.  
Numero/Frequenza: Cadenza annuale negli allevamenti presenti 
selezionati in base al rischio.  
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: Si 
Preavviso: No, salvo esigenze motivate 

 Conformità allevamento alle norme relative al sistema 
di identificazione e registrazione  

 
Norme 

 Regolamento CE n. 21/2004, del 17 dicembre 2003 

 Regolamento (CE) n. 1505 del 11 ottobre 2006 

 Decisione della Commissione 2006/968/CE del 15 
dicembre 2006 

 Regolamento (CE) n. 599/2004 del 30 marzo 2004 

 Decreto del Presidente della Repubblica 317/96 

 Nota  della Direzione Generale Sanità Veterinaria e degli 
Alimenti VIII/27817/P I.5.i/8 del 28 luglio 2005 

 Nota della Direzione Generale Sanità Animale n. 22700-P 
del 23 dicembre 2010  

 Nota della Direzione Generale Sanità Animale del 
6/03/2007 

 Decreto Ministeriale 16 Maggio 2007  

 Ordinanza Ministeriale del 25 Maggio 2015 

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale-CA n.118  
del 25/11/2011 

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale-CA  n.115 
del 31.07.2013 
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Imprese controllabili:  

  1% degli allevamenti suini aperti in BDN al 31 
dicembre di ogni anno selezionati in base alla 
categorizzazione del rischio. 

 Controlli ad hoc sui restanti allevamenti ove 
ritenuto necessario dalla Autorità 
Competente. 

 Sono esclusi gli allevamenti da autoconsumo.  
 
Criterio di selezione: 

 Criteri di rischio conformi a quanto previsto 
dalla  Nota della Direzione Generale Sanità 
Animale II/12882/P-I del 29 ottobre 2007 

 

 Allevamenti di suini 
da riproduzione 

 Allevamenti di suini 
da Ingrasso 

Ispezione: E’ oggetto di controllo qualsiasi aspetto relativo alla 
gestione dell'anagrafe informatizzata 
delle aziende per verificare che tali aspetti siano conformi alle 
prescrizioni di legge.  
Numero/Frequenza: Cadenza annuale negli allevamenti presenti 
selezionati in base al rischio.  
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: Si 
Preavviso: No, salvo esigenze motivate 

 Conformità allevamento alle norme relative al sistema 
di identificazione e registrazione  

 
Norme 

 Direttiva 2008/71/CE  

 Decreto del Presidente della Repubblica 317/96 

 Ordinanza Ministeriale 12 Aprile 2008 (Identificazione, 
Registrazione Delle Aziende, Movimentazioni Dei Suini) 

 Decreto Legislativo n. 196 del 1999 

 Decreto Ministeriale 16 Maggio 2007  

 Nota della Direzione Generale Sanità Animale 
II/12882/P-I del 29 ottobre 2007 

 Decreto Legislativo 26 ottobre 2010 , n. 200 

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale-CA  n.115 
del 31.07.2013 
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Imprese controllabili:  

 Tutti gli allevamenti avicoli commerciali 
 
Criterio di selezione: 

 Sulla base dei criteri di cui all’Allegato 5 del  
Piano Nazionale di Controllo delle Salmonellosi  
2016-2018 

 Allevamenti avicoli 
commerciali 

Ispezione:  tempistica e alimentazione Banca dati avicola e Sistema 
informativo Salmonella; verifica applicazione PdAA. 
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: Si 
Preavviso: No, salvo esigenze motivate 
Frequenza: Annuale 
 

 Conformità allevamento alle norme relative al sistema 
di identificazione e registrazione  

 
Norme 

 Regolamento CE 2160/2003 

 Regolamento CE 882/2004, art.54, par.1 

 Piano Nazionale di Controllo delle Salmonellosi  2016-
2018 

 Legge n. 218 del 02/06/1988 

 Decreto Ministeriale 13 novembre 2013 

 Decreto legislativo 193/2007, art.6 commi 4 e 7 
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Imprese controllabili:  

 Tutti gli allevamenti avicoli commerciali con 
capacità strutturale uguale o superiore ai 250 
capi  

 
Criterio di selezione: 

 Sulla base della categorizzazione del rischio. 
 

 Allevamenti avicoli 
commerciali 

Controllo veterinario sistematico:  E’ oggetto di controllo qualsiasi 
aspetto relativo ad Anagrafe, PdAA, Benessere Animale, Biosicurezza 
e Igiene, Farmaci,  Alimentazione. 
Numero/Frequenza: Annuale su tutte le aziende autorizzate ad 
effettuare scambi Intracomunitari. Annuale o biennale per le altre 
tipologie. 
Registrazione in BDN degli esiti del controllo 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: Si 
Preavviso: SI 
 

 Rispetto  dei requisiti infrastrutturali e gestionali 
dell’allevamento; 

 
Norme 

 Regolamento CE 2160/2003 

 Regolamento CE 882/2004, art.54, par.1 

 Piano Nazionale di Controllo delle Salmonellosi  2016-
2018 

 Legge n. 218 del 02/06/1988 

 Decreto Ministeriale 13 novembre 2013 

 Decreto legislativo 193/2007, art.6 commi 4 e 7 
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Imprese controllabili:  

 Tutti gli allevamenti destinati alla produzione 
di alimenti 

 Sono esclusi gli allevamenti familiari da 
autoconsumo 

 
Criterio di selezione 

 in funzione del rischio associato al prodotto al 
processo produttivo e alla entità produttiva 
secondo linea guida definita a livello regionale 
 

 

Allevamenti di tutte 
le specie 
 

Controllo veterinario sistematico:  E’ oggetto di controllo 
qualsiasi aspetto relativo ad ogni aspetto produttivo dell’azienda ed 
è teso alla valutazione della capacità di mantenere, da parte 
dell’OSA, il rispetto nel tempo dei requisiti cogenti o volontari del 
proprio processo produttivo e se tali disposizioni siano attuate in 
modo efficace e siano adeguate per raggiungere determinati 
obiettivi prefissati. Gli elementi di audit si concretizzano nella 
esecuzione di un set di ispezioni, monitoraggi, verifiche o 
campionamenti riguardante tutto il governo dei processi produttivi 
dell’OSA.  
 
Numero/Frequenza: Secondo programmazione annuale 
Verbale rilasciato in copia alla Parte: Si 
Preavviso: SI 

Rispetto  dei requisiti cogenti e volontari in materia di 
Requisiti strutturali e attrezzature, Anagrafe, Piani di 
Autocontrollo, Manuali di buone prassi, Benessere 
Animale, Biosicurezza e Igiene, Farmaci,  Alimentazione, 
Reflui,  Materiale specifico a rischio e sottoprodotti 

 
 

Norme 

 Regolamento CE/178/2002 

 Regolamento CE/882/2004 

 Regolamento CE/852/2004 

 Regolamento CE/854/2004 

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale-CA  n.62 
del 25 maggio 2013. 


